RUGBY SERIE A

IL PAESE SBANCA IL PIACENZA

TERMORAGGI – GRUPPO PADANO PAESE  24  A  25

Termoraggi R.C.: Rolleston; Taddio, Franchi, Ceppolino (20’ Porfido), Silva (58’ Bonomini); Grangetto, Gaudenzi; Else, Alcacer, Barroni; Baracchi E., Bruera (70’ Bonatti); Vaghi, Devoto (71 Mascetti), Camero.  A disposizione: Livrieri, Baracchi D., Silvestre.Allenatore Claudio Franchi

Gruppo Padano Paese: Vendramin; Pozzebon F, Jhonston, Pavin, Gasparello; Buso, Piva; Sottana, Genovese L., Pozzebon P. (53’ Genovese G.); Trombetta (74’ Maggiol), Durigon; Chiuso, Annibal, Dio Santo (53’ Boldrin).A disposizione: Tegon, Pavan, Motta, Pietrobon. Allenatori: Collodo e Zanon.

Arbitro: Milan di Rovigo

 Epulsione temporanea: Else (PC) al 57’ del II tempo

Marcatori:6’ m Taddio t, Rolleston (PC), 13’- 17’ – 22’ cp Buso (Pa), 26’ – 29’- 34’ cp Rolleston (PC), 37’ CP Buso (Pa), 44’ m Piva (Pa), 47’ cp Rolleston (PC), 51’ m Bruera t. Rolleston (PC), 57’ cp. Buso (Pa), 67’ m Pozzebon F. (Pa).

Risultato a sorpresa nell’ atipico anticipo, alle ore 19 di sabato,  della diciannovesima giornata del campionato di serie A di rugby dove  il Termoraggi Rugby Piacenza ha subito la sua terza sconfitta stagionale per 24 a 25 per opera degli ospiti Gruppo Padano Paese .

Il risultato ha scaravoltato il facile pronostico che vedeva di fronte la prima della classifica con 78 punti alla quart’ ultima con 26 punti. La simpatica formazione trevigiana non poteva puntare che sulla conquista di uno dei due bonus a disposizione ( quello per il numero delle mete segnate, almeno 4, o quella della sconfitta con non più di 7 punti di scarto),

invece con una gara accorta dove ha giocato il tutto per tutto senza cercare fronzoli e finezze inutili è riuscita meritatamente a portare a casa una vittoria che è tanta manna per la sua deficitaria classifica.

Dopo aver lasciato sfogare i padroni di casa nei primi 10’ minuti, andati meritatamente in meta con Taddio, hanno cominciato a  mettere in mostra il loro gioco basato sulla linearità, il sacrificio e tanta pressione che li ha portatati una prima volta in vantaggio al 22’  per merito di 3 calci di punizioni centrati dall’ ottimo Buso. E successivamente al 4’ del secondo tempo con la meta di Piva( 16 a 17)  e poi definitivamente al 27 quando la veloce ala Pozzebon Francesco ha fissato il risultato finale sul 24 a 25

Il Gruppo Termoraggi non in una delle sue giornate migliori ha cercato di reagire, dopo primi 10’,  con azioni sporadiche e poco alle quali si sono aggiunte un paio di decisione cervelloticamente sbagliata: nei 4’ minuti di recupero ha avuto due calci di punizione in posizione super abbordabili ed invece di tentare la trasformazione ha preferito provare combinazione poi fallite anche per l’ ottima difesa veneta, e quando alla fine ha deciso di piazzare l’ ultimo calcio assegnatogli dall’ ottimo arbitro Milan di Rovigo ha visto il tiro affidato a Rolleston fare la barba al palo esterno.

Chiuso il primo tempo con un parziale di 16 a 12 per i padroni di casa nella seconda parte della gara  vi è stata la continua costruzione di una vittoria costruita con umiltà e sagacia mettendo più volte in difficoltà l’ incerta difesa emiliana . Da segnalare fra i vincitori le buone prove di Jhonston, Trombetta e Vendramin  e fra gli sconfitti di Gaudenzi, Camero e Devoto. 

A fine partita molta euforia negli spogliatoi degli ospiti dove i due tecnici veneti Zanon e Collado esprimono gioia da tutti i pori tanto da scaricarsi il titolo di allenatore l’ un l’ atro che alla fine viene aggiudicato a Zanon: “Certamente non pensavamo di poter venire a vincere in casa della prima in classifica, ma tentare questo si e ci è andata bene, perché nonostante la nostra buona partita, i due calci non piazzati nel finale ci hanno senz’ altro favorito. La nostra è stata un’ onesta partita giocata principalmente su una pressione difensiva asfissiante e con pochissimi errore a cui si è aggiunta la tranquillità decisivo in un finale convulso” Giovanni Gandolfi

. 

